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OGGI «RIAPERTURA» PER NOVE MILIONI DI STUDENTI 

SCUOLA: UN ALTRO ANNO DIFFICILE 
Le lezioni riprendono in un clima di disagio, di malcontento e d'incer­

tezza: non risolti neppure i problemi di base, mentre si pongono 

esigenze nuove alle quali il governo dà una risposta conservatrice 

Quasi ovunque la situazione è grave, spesso drammatica. Nelle città 

i doppi e i tripli turni sono all'ordine del giorno. Gli enti locali 

non possono supplire alla colpevole carenza del potere centrale 

Si impil ino augi utlicml 
mente le scuole — scriviamo 
« ufficialmente » pei t h è in 
reni la in moltissimi cosi (an 
che sp nnn è ancora possibi 
le fornire un panorama coni 
p i t t o e pi i m o delia Hit uà 
zinne), linifici dell anno sa rà 
Bolumto fnrmnla e per tutto 
ot tobie almeno ma non rara 
mente anclie fino ntle vncmi 
H di Natale si andrà avanti 
alla meno peggio « ti sin 
ghiozzo », comi sempre e no 
no t tan te le circolari del mini 
itici della Pubblica istruzione 

I problemi immedmli ria ri 
no)vere sono quelli consueti 
locali (aumenta la «popola 
/ ione «colasiica » t le costru 
/Ioni di nuovi edifici di mio 
vi aule sono ben lontane non 
diciamo dal co iusponde re al 
le ucce l l i l i ma anche dal 
« l e n e i c » il ri tmo dell mei e 
mento pei n n la questione 
del doppi e dei tripli turni 
sopra t tu t to nelle citta toma a 
r ipioporsi in tutta la sua acu 
te?za) insegnanti (non tutti 
s a ranno in sedi- oggi né. nei 
prossimi giorni) eie 

Già sotto questi aspetti cu 
gani?znti \ i e lementar i dun 
que, la r iaper tura avviene in 
uno s ta to di diffuso disagio 
di confusione di malco (en 
to generale cui per gli tu 
denti e le loro ramigli? si 
aggiungono al tre e grosse 
difficolta II costo dei libri 
di lesto d i l le scunle medie 
(anche della stuoia media 
dell obbligo) la carenza dei 
t rasport i In primo luogo ma 
anche I inesistenza pressoché 
totale di ricezioni doposcuo 
In, etc 

MILANO 

L espansione della « scola 
i i là » continua, come testimo 
mano le cifre 1 milione e 
100 mila bambini frequente 
ranno que s t a n n o la prima 
classe e lementare (^li alunni 
delle scuole elementari sa 
ranno c o m p l e t i v a m e n t e 5 mi 
boni e 50 mi la ) , 2 milioni e 
120 mila saranno gli studenti 
della bcuola media unica ob 
bl igatona I milione e 750 mi 
la quelli delle scuole medie 
supenoi i (licei istituii magi 
strali e tecnici) 

Ma alle es igente materiali 
e culturali di questi 9 milioni 
e 120 mila giovani lo Stato 
non sa non vuole rispondere 
E stala compiuta, intatti una 
scelta di c lasse — testimonia 
ta, appunto dalla situazione 
s t iu t tmule della scuola dal 
la persistente a n e l i atezza 
elei contenuti cultuiall e peda 
gogico didattici del! insegna 
mento dal lipo di rappor 
ti fondati siili autorità) ismo 
(strumento della ««lezione») 
che si continua ad imporre 
nella sostanza (al di là di 
qualche «ammodernamento») 
fra studenti ed insegnanti e 
fra insegnanti e presuli e mi 
nistero La scuola di massa 
dunque viene usata sempre 
più dalle classi dominanti 
come « sacca di contemmen 
to » della disoccupazione co 
me s t rumento di pressione, 
anche sul merca to del la 
voio 

Le prime notizie che ci per 
vengono da diveise citta con 
fermano questa valuta7lone 
Ne r iTenami a lcune fra le 
più significative, in rapidissi 
ma sintesi 

Molto preoccupante si pre 
sen ta la situazione per quan 
to r lgua ida l'edilizia scolasti 
ca* fi mila studenti dei licei 
scientifici e degli istituti tee 
nici non sanno ancora dove 
potranno andare a lezione 

GENOVA 

A par te ogni a l t ra considera 
/ ione, la soluzione del doppi 
(o dei tripli) turni non è pos 
sibile, per e s , negli Istituti 
tecnici industriali Giustamen 
te , il PCI ha richiesto la r e 
quisizione di locali privali 
sfitti da adibire ad aule 

Ecco qualche dato che non 
ha bisogno di commenti il 
27 per cento delle scuole eie-
men ta l i ed il 41 per cento 
delle scuole medie dell obbli 
go sono ospitati In locali ina 
datt i o in sedi precar ie ri 
cava te da edifici vecchi e, 
spesso pericolanti ! > cose 

TORINO 

vanno un po' meglio nelle 
scuole medie superiori, ma 
la situazione non è davvero 
buona fra l 'altra licei isti 
tuli tecnici etc sono raccol 
ti nel centro cittadino ed 
ampie zone periferiche risii! 
tano « scoperte », con le con 
seguenze negat ive che non è 
difficile intuire 

Il panorama è, in genera le , 
dt a m m a n c o (lo ha ammesso 
pei fino il prefetto in un rap 
porlo inviato a Roma) Due 
ca i t limite e tuttavia sinto 
malici a Chi \asso e a Ri 
voli due Comuni alle porte 
della cit ta si l a r a scuola ri 
«pftt ivnmenle In una conce 

r ia ed in un ex saponificio 
Per quanto r iguarda la scuo 
la media unica dell obbligo 
la situazione è questa il 35 
per cento degli studenti sa 
ra costretto ai doppi turni In 
provincia le cose non \ a n n o 
meglio 

REGGIO EMILIA 
A RP.GGIO r il quadio 

appa re migliore gì tuie so 
pra t tu t tn ali impegno prnfu 
«o dagli amministratol i co 
mimali e provinciali niente 
doppi Unni t iaspoi t l pratili 
ti Mn In fui 7d hnanFifliio 
Cui gli cu i locali devono 
s o h b a r n u s i t molto pes iute 
(un esempio il Comune spen 
dern quesl filino <T> milioni 

MODENA 

per I affitto di locali ed al 
t re diecine di milioni per i 
lavori di t la t tamento) Il mi 
nistem da pai te sua non 
facilita certo le cose ha 

\ « bocciato * un intere «ante ini 
7inh\ d drl ln Provincia che 

I avena prngiammato corsi pio 
pedonila spei imcntali biennali 

| per gli alunni residenti in zo 
I ne montane e collinari 

1% classi saranno costret 
te ai doppi turni ffH delle qu i 
li nel capoluogoi por Iton 
t* sfila n k cu lenze edilizie 
gh «riti locai avevano iichie 
i to <tf) m i ln id i di Itninziarnpn 
ti statali n MIIIH 1 ili uni 
« s s i f t n n n -1 miliardi e 

MARCHE 

789 milioni Gli enti locali han 
no realizzato in questi an 
ni tutta la rete deMe scuole 
m n t i r n e e degli asili nido ed 
hanno largamente promosso 
Ni senni i T l< mpo pieno » 
ormai l a rg ì meni e diffusa 

Rappresaglia intimidatoria del ministero 

Denunciati 
a Bolzano 

100 studenti ! 
Nostro servizio 

BOLZANO 30 
Il preside del liceo dassieo «Carducci» trasferito d uffi 

ciò con provvedimento ministeriale un insegnante sudtirolese 
escluso dal! insegnamento altri insegnanti trasferiti ben ecnlo 
denunce eontro studenti del 1 etti cldssieo e scientifico di 
Bolzani Ali Tperiura del nuovi anno scolasi nu sono queste 
misure di rappierigila e inUnndazionc contro il movimento 
degli studenti degli insegnanti del personale che 1 anno scorso 
a Bolzano furonu protagonisti di forti battaci e per mentii 
razioni per il rinnovamento dill i M uola 

1 odioso provvedimento di trdsfrrmurilo adottato duffUu 
nei lunfronti del preside del I m o ( HI dui e r professor Trmes 
loveia e stalo notificato tri questi giurili ali miei essalo fa 
tendolu apparire tome il responsabile della contenzione stu 
dentesia chi sarebbe partita appunto dall istituto da lui 
duetto 

\Ó un insegnante sud titolese del liceo classico e scien 
tifico di Imgiid tedesca é stola attribuita la qualifica di 
«sufficiente» e tanto e bastato per determinarne [esclusione 
dalle stuoie medie superiori i — pare — addirittura anche ^a!lp 
inftnon Al professor Ale\andei [anger — questo è il nome 
dell insegnante — nelle noti di qualifica si attribuiscono ri 
sponsabihta tali da de lineai e il ritritici di una sorla di i 
ceirruttore di minorenni anche «, poi stando ai fatti I unica 
accusa esplicita die gli si muove f quella di aver letto in 
classe Fi end Marcuse Peter Uuss 

Mi l int t ivcnio upressivi» più grave sono certamente li 
denunce tonilo un e minato di si udenti del liceo classili 
e scientifico che sono partili dilettamente dal ministeri 
della Pubblica Mi uzione 

Di fronte a nuesti provvedimenti il snidatalo scuola CILIIII I 
CI»Il ha proclamato lo stalo di agitazione de! pei sonale 
della scuola 

l a Ciiunt t io minale di Bolzano ha dee so di intervenni ' 
assieme ai bindacalisti presso ! ministro Misas Sotto una 
potinone indin/jRta allo stesso ministro sono poi state rat 
colte parecchie decine di fumé tra le quali quelle dei consi 
glieri comunali di Bolzano di PCI PS1 PSIUP PSDI PRI 
DI S\ P SFP (Pallilo socialrìemociatico di lingua tedesca! 
di vari consiglieri regionali e piovmciai di insegnanti e pio 
fessiomsti di un largo schieramento di opinione pubblica 

Giorgio Conti 
Compravendita di libri usati dinanzi ad una scuola romana 

La strana visita a Torino del sottosegretario a l l a Giustizia 

Che succede del dossier FIAT? 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il de Pennacchini si è incontrato con il procuratore generale Colli, che sta esaminando gli incartamenti 
dell7» archivio segreto » sequestrato l'8 agosto - Un documento dell'Associazione giuristi democratici 

Dalla nostra redazione 
TORINO 30 

Era atteso lei 1 a Torino per 
una visita al salone Interna 
zionnle della tecnica 1 on Co 
lombo presidente del consi 
glio e ministro della giustizia 
ma i travagliati lavori del 
Con&iglio na7ionale delia DC 
lo hanno t ra t tenuto a Roma 
E arr ivato invece I) sottose 
Melario Pennacchini ufficiai 
niente venuto « per untare i 
nuoti u//(i i della pretura pe 
vale di ila l\ Mar o On i 
a palazzo di giustizia quest i 
visita ha avuto come era taci 
le prevedete ì commenti più 
disparati anche se tutt i con 
coi davano che neU incontro 
svoltosi tra il ra, jpresentante 
del governo e 11 procuratore 
generale Giovanni Colli si è 
parlato del «dossier F1 IAT > 
cioè dello scandalo relativo al 
servizi di sp onajgio organlz 
? i h dal grande monopolio 
torinese p i : e con la colla 
borft7ione di elementi appar te 
nenli ad ontani dello stato 
(poi ?ia carabine ri prefet 
tura ecc ) 

Tut to il voluminoso tncar 
t i r r e n t o costituente 1 archivio 

segreto di questo seivizio se 
questrato 1 8 agosto scorso dal 
pretore Guannle l lo presso gli 
uffici della direzione FIAT 
giace ancora sul tavolo del 
procuratore generale li quale 
ha trascorso numerose gior 
nate (compresa domenica 
scorsa) per esaminarlo e stu 
diario Si era parlato nel 
giorni s c o r i di un trasferì 
mento di tutto il «doss ie r» 
ad al t ra sede a seguito del 
I a p p l i c a t o n e dell articolo 5 i 
del codice di procedura pena­
le relativo alla « legittima su 
spicione» Siamo In grado di 
riferire che nessuna decislo 
ne è ancora stata assunta a 
questo riguardo tanto più r h t 
la eventunie nuova sede do 
vrebbe essere Indicata da la 
Corte di cassazione a cui la 
Procura generale dovrebbe il 
volgere Istanza Circa i moti 
vi della legittima suspicione 
a palazzo di giustizia ci è stato 
fatto oggi rilevare « la neces 
sitò ài aiere la mamma se 
renila ambientale onde espn 
mere un giudizio su una que 
stiove tanto delicata e tanto 
importante » 

La ermetica cort ina di ai 
Ien?lo eret ta a t torno a tut ta 

questa vicenda non può slcu 
ramente tranquillizzare 1 opi 
nlone pubblica che non può 
non ravvisale un t ra t tamento 
di particola] e r iguardo che 
verrebbe usato nei confronti 
de! protagonisti dell affare CI 
spieghiamo meglio dalla pre 
tura penale il dossier è stato 
passato alla Procura della 
Repubblica e da qui alla Pro 
cura generale Evidentemente 
sono sla ' i ravvisati elementi 
di particolare gravità diversa 
mente il l iceità att ività di 
spionaggio svolta dalla FIAT 
sarebbe stata di competenza 
della pretura per vioa7ione 
asili ait icoh 13T e 140 del Te 
sto Unico di pubblica sicu 
re??a Mi se così stanno le 
cose p e n i l e nelU rubrica d c l h 
Procuia de lh Repubblica fìgu 
rano soltanto i nominativi di 
sette imputati (tutti dlpen 
denti FIAT) 1 cui capi di im 
puta?ione Indicati -,pec ficaia 
menti sono di competerva 
della pretura"' Si presume sia 
mo sempre nel campo delle 
ipotesi elle ci siano altri reati 
e altre persone implicate al 
lora perché non vengono in 
dicati nella rubrica come ac 
c a d e ' 

Ncilu Regnino - in parti 
colare nell Ascolano — si ha 
questo qindt pai sdossa Ir 
doppi t innì nei cenil i più popò 
Jan stuoie i timi ma quasi 
di serte nelle lune if r lente 
La Pi r imimi e il Comuni d 

IV.a ro luinno realizzato una 
buona inf la t iva gli alunni 
che dar paesi vicini devono 
andare a scuola nel capoìuo 
tjn avranno il i raspoito gra 
tutto 

BARI 
il fabbisogni di aule e ta l 

t e l a t o a B i t in 1 5M ne 
furi anno c o l m i l e <H7 Doppi 
turni e tupli tinnì sono al 
l 'ordine di 1 giorno finche in 

scuole che 1 anno scorso non 
li avevano L AmrmmsLrn/io 
ne comunale continua nella 
sua politica dì sostanziale im 
mobiliamo 

Un editoriale di « Rinascita » 

Il volto poliziesco 
Se. la magistratura può ora violare i segreti illegali del monopolio 
ciò r dovula alle lolle e ali accresciuto potere della clu^e operaia 

U comprigli Ad i l bei tu MI 
nucci analizza nell editoriale 
del numero id i t i no dt «RI 
nascita i precedenti e 11 si 
g iunca to del clamoroso avvio 
del procedimento giudiziario 
contro 11 « sei vizio splonag 
RIO della M A I II l i t to è 
illeviinte non tanto per que) 
che riveleia L, HC he sono or 
i m i detenni i he I rilevimeli 
te» upcraie d unent-u e de 
ri in i I si te mn sp ni sin o 
d 1 i ii ipul i i i s u, iitn 
lo pi i In oLt, s t il ala p '-.si 
bile e torse mi v ub i l i un in 
i la^ne della in imM rutili a che 
per tanto tempo e m u n t a l a 
Non si putì dimenticale che 
io ipionauK'io pr wiUi della 
FIAT « i h i a m n in causa tut to 
un sistema di gestione dello 
Stato una Ideologia del potè 
re un complesso di respon 
subii ita politiche che risai 

L,ono al governi ai presidenti 
del Consiglio ai ministri ih 
questo ventennio Ne si t rai 
ta solo di tose del passato 
sia pure In condizioni dK«i 
se e con mai gini di inizia 
t u a e di credibilità t h e si 
sono venuti via via restrln 
gendo negli ultimi anni la 
centrale di p iovunzlone con 
tinua tu t to ia a funzionale 

Perche dunqut IH m ifc,i 
atiiLura ha pj lutu v io lue li 
t j i te ivn H A T 5 Mmu t i not.i 
< he « pr ma i < oi i d es-.i ic 
messo bOtlo "i e isi d il m i^i 
stinto il lemme H A I ara 
stalo aggredito e dis.irtn olalo 
dal e lotte della classe ope 
rala dallii t r esc iU di l la sua 
unità e matur tA politici dal 
le sue conquiste di democra 
zia e di potere » 

Ix) spionaggio lo rappresa 
glie la violazione più sfac 
cinta della legalità ropubbll 

cura non scino stati e non 
sono soltanto espressione di 
un particolare regime azien 
dale ma hanno costituito una 
(unzione piecisa ed organica 
del modo con cui ì grandi 
gruppi monopolistici hanno or 
^ r u z z a t o la produ/ione e 11 
lavoro hanno utilizzalo le u 
sorse na/ loni l i hanno dpttato 
un 1 pò di gestione dti poteie 
Sotto quest i piotilo «ssuine 
un laiiiin iu qi isi t riblerna 
t < i M i li s p e t t i 

p i to ib il [|>1 ifij i i i ( i -M 
le sut b i i da tu i e poi ziesche 

e insiem" i suol postulali 
ideologi I >) siano messi a 

nudo proprie nel momento in 
cui la e liLsse jptmin si l i 
p iotagonM i sempre pu ma 
tu ra e consapevole di un prò 
cesso che tende a t rasformare 
1 organizzazione del lavoro e 
1 meccanismi della produzio 
ne e dello sviluppo 

Gir iamo questi Interrogati 
vi a chi di dovere sperando 
che al più presto siano for 
nlte precise inrormazìoni 
D altra par te questa richiesta 
è stata avanzata dall Associa 
zione giuristi democratici 
Sezione di T o n n o in un do 
cumento diffuso ieri sera nel 
quale dopo aver riassunto i 
termini della vicenda ormai 
a tutti noti si dice testual 
mente 

«Olà da soli questi fatti 
che trovano riscontro nella 
documentazione di giustizia 
accensibile consentono di 
t rarre lignificati ve valutazio 
ni di cai a t tere pò itico a ri 
prova dello s t rar ipante potere 
leale eaeicitato dagli organi 

imi economici laie da raggi un 
gtre 1 arbi t r io anche al di 
luon del loro ambito speci 
fico 

E quanto noi abbiamo seni 
pie Assento sul piano ideoio 
gico e che Uova costante con 
lerma n e l l e . a m e della realtà 
Pensiamo p t i o che il lat to 
politico e di costume sociale 
consenta nuev i anciie sui piti 
no giuridico che pe-asono sin 
tetizzarsi nei seguenti int-tr 
l egn iv i pe i the sono imputa 
ti soio sette dipendenti io ex 
dipendenti i della FLA1 che 
quale sia s tata la 1010 az o 
ne non hanno cerio agito di 
propria iniziat iva ' i erche 
reati di competenza del pre 
tore risultano i s t i n t i nel re 
gistio generale della Procura 
provenienti dal pi imo gin 
d u e ' 

Pei t h è la iicluestu di spo 
stumentu pei i tg Clima su 
spie ione pei illudesti reati 
toiilrav \enzionaii > 

Questi inteiiO(,ativi aentia 
ino dovi le (al di ] i dede 
gravi voci che i in ulano pei 
il palazzo di g uà IZM anzi 
per e Inai le ogni equivoco 
di p o n e alla lu tontn compe 
lente nei decidere chiedendo 
come cit tadini e Lorne opera 
tori del dir i t to pui rispettosi 
del segieto istruttorio che 
1 indagine e 1 eventuale giudi 
zio vengano condotti tempe 
s t i vamene e n t l nostro foro 
chi f quello naturale 

Vnr ha ce i tamente g ovato 
i issertn.uc* 1 imlmnte q u i 

pie iia la lac in» d t , A 
•^ en ita a 1 u n \ visi 
lì del lOttuiescit iaiu Pt linai 
chini Stamane si n ordav i a 
palazzo di g i-,ti/ a la sua 

\toricu oi 17 one funebre 
premine aia i P i h r m o duran 
te il funerale dpi p rneur i to i t 
capo Scaglione a s s i e m a t o In 
via del Cipressi con il suo au 
tlsta In quella r rcostanza 
aveva definito quello che sin 
dal pernio momento e ia ap 
parso come un regolamento di 

conti t, un delitto tipico de! 
anarchismo sociale che tenta 

di colpire nella magistratura 
1 estremo baluardo deli ordì 
ne costi tuito » Inoltre Pen 
nacchtni anziché denunciai e 
la « permeabilità » di certi 
settori giudiziari « per parti 
colan situazioni oggettive e 
di ambiente per parhcolar 
rapporti e mentalità'.) come 
aveva rilevato la Antimafia 
ignorava tut to e approfìttan 
da dell emozione e delio sgo 
mento provocati dal brutale 
duplice assassinio preferiva 
denunciale «lo sgretolameli 
to dello Stato incapace di al 
Irontare queste situazioni» 
Tesi molto cara ad Almirante 

Con queste credenziali la 
sua visita a Tonno ed 11 suo 
incontro con il procuratore 
generale non potevano passare 
senza commenti 

Diego Novelli 

Tutti gli 
osservatorii 

puntati 
su Lunik 19 

Dalla nostra redazione 
M(ÌSC\ ì(l 

N mi nut / , ] \nlo del!» 
*• az uni iiitoniHliui M>\ iti 
I un k 11 lane i i ille II n » 
d Must. >) d uailedi JH I 
I " fini Hi a ti liti i di os 
^ iv izn ni t di e ininillo d 
Hi ik nur t,lt isiruflsici di II o-. 
s i \ alni u di ( MIDI a t In soni 
r isi il n i r nlmn in mutuile 

ni la sonda si i\r ndosi di uni 
M» < i ili d P"1- hvo di i \ isiont 
e di condolili 

« \< 1 IOISH del colleganienii 
i ine hanno piecisato i tieni 

i (ìill osscrv iturio le appa 
m e imitine auti maliche Imniu 
iigisiuito s , ssmta posizioi 
dell i t I/II ne auh matie i » 1 
M I ' M mei Pi M K I ri golni 
li i ut i qiifdil i se nbr i e li 
" li i in i i a di r ne » | m 
gì lil i in tu ] * I ,ss , 
mn h i ì fi uso din noi /u si l 
I i UtmUnt ( -. Il enti il i ci 
I r IJIIH hin ire \<m si i s t l idi 
nn i he ni Ile PIISMIIK UH pi V. 
Min I i wi it rìifT ISI nini con 
ni ali sugi svilupp rie I prn 
gromma Ini amo a quanto t 
siila lutti gli osservatori del 
1 \eendemia dclli Scienze sono 
mntiilitati per 1 otierazione « Lu 
mk 19» 

Eslendcre la 
lolla contro la 
distruzione 
della frutta 
Con compagni 

già da molto tempo si leg 
gè sul nostro giornale che 
migliata di tonnellate di frut 
ta sono state distrutte Gior 
ni orwvo sfogliando II Codi 
ce penale mi capitò ioti ot 
chio Iwt 4W retatilo alla 
distruzione delta frutta e dei 
prodotti agricoli in genere 
riporto QUI il testo 

«Chiunque distruggendo ma 
terìa prima o prodotti agri 
coli o industriali ovvero mes 
zi di produzione cagiona un 
graie nocumento alla produ 
sione nazionale e fa venire 
meno in misura noteiate nier 
ci dt comune e largo consumo 
è punito con la reclusione da 
tre a dodici anni e con la 
multa non inferiore a L 160 
mila » 

Orbene il Comune di Fer 
rara ha denunciato in base 
a questo articolo coloro che 
distruggono la frutta Però 
nonostante che la Magistra 
tura abbia una denunzia chia 
ra e circostanziata nulla si è 
fatto per fermare tali dlstru 
zioni né alcuna forza è riu 
scita a bloccare una precisa 
volontà governativa tendente 
a sah aguardare ì profitti spe 
culatwi a detrimento dei cit 
tadint e dei lavoratori che 
molte zalte non possono pa 
garsl il lusio di mangiare 
frutta 

Chiedo pertanto ai compa 
gni de 1 Unità una maggiore 
pubblicizzazione cornuolsrendo 
e trascinando nella lotta altri 
Comuni e le Regioni tnsom 
ma tutti quegli organismi 
che possono in gualche modo 
mod licore lo stato attuale 
della situazione 

Ringrazio salutando frater­
namente 

ALESSANDRO GONNELLI 
(Firenze) 

Uno dei tremila 
carabinieri 
richiamati 
in servizio 
Egregio direttore 

sono uno dei tremila cara 
binìeri richiamati m seruizio 
per un rnno con la motiva 
zione di « esiqenze di polizia 
giudiziaria « e questa improv 
visa richiamata mi provoca 
tutta una serie di problemi 

Mì ero arruolato a 18 anni 
f firmai per tre anni Adesso 
dopo tre anni dal cnnqedo 
mì si obbliga ad espletare un 
compito dì polizia giudiziaria 
senza tener conto se io sia 
disposto o meno a fare un 
lavoro di questo tipo Mi ri 
chiamano per salvaguardare t 
diritti civili dei cittadini, ma 
non vengono salvaguardati i 
miei in quanto non ho la li 
berta di rifiutarmi Tutto ciò 
è assurdo ed anttcostituzìa 
naie 

Attualmente svolgo una at 
tività autonoma e l'interruzìo 
ne dt un anno mi pone inter 
rogativi per quanto riguarda 
il futuro Lo stipendio di ca­
rabiniere poi non mi può cer 
to compensare il disagio eco­
nomico a cui vado incontro 

Nelle scuole per allievi ef 
fettivt di Roma Chieti ed igle 
sias impiegano dodici mesi 
per preparare un carabiniere 
mentre ne basterebbero al 
massimo tre si potrebbe co 
sì disporre nel giro di pò 
co tempo di circa 4 mila ca 
rabìnieri senza dover strappa 
re dal lavoro e dalle fami­
glie tremila giovani che han 
no già dato — e abbondante 
mente — il loro contributo 

Grazie per l eventuale pub 
bHco2ione su l'Unita e cor­
diali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Stipendio 
dimezzato per 
le insegnanti fuori 
ruolo assenti 
per maternità 
Egregio direttore 

mia moglie insegnante }uo 
ri ruolo presso una scuola 
media statale ha ottenuto nel 
magqia scorso un congedo per 
maternità 

Da informazioni assunte 
presso gli uffici competenti 
era tenuta a conoscenza che 
il trattamento economica — 
durante le 6 ed S settimane 
prima e dopo il parto -— sn 
rebbe stofo idenfico mo con 
esclusione del compenso per 
funzione docente alle alti e 
mensilità 

Ma ecio che nel mese dt 
luglio amia la sorpresa stl 
pendio dimezzato (e così an 
che per il mese di settembre) 
in base ad una circolare mi 
materiale 

Naturalmente sorgono spon 
tari "e alcune considerazioni 
non di carattere polemico ma 
di rnrnftere sociole umano 
ed anche economico 

In Italia si dice che la don 
na sia emancipata lo potrà 
anche essere via ciò non to 
glie che fra le lane lai ora 
tnet 11 sitino delle nette di 
scrimi nazioni 

lJn ms( guarite di ruolo può 
be imiTiio resforp gravida e 
partorire I insegnante noti di 
ruolo i non faccio una que 
stione di i acanze esthe< lo 
può fare ma aia consapevole 
che i suoi emolumenti le ver 
ranno decurtati 

Solitamente nel ramo tnse 
guanti sì ia di ruolo sui 45 
anni se si desidera diventa 
re madre ci si dei>e anche 
sobbarcare i relativi oneri op­
pure attendere dì entrare in 
ruolo ma (ahimè) è giù su 
bentrnta la menopausa 

Ma un insellante non di 
ruolo può escnaitcìre certi ri 
nudi ia a scuola sino aall 
ultimi giorni presenta un rei 
tifìcirto medico (una liei e in 
fluevza) e rati può partorire 
serenarne l'è un altro cprti 
tliatn medico di prahinnamen 
to influenzi (dhentata net 
frattempo bronchite I e così 
il bimbo grazie alle leggi ita 

liane raggiunge ti 2 o 3" mest 
d età 

F ti ristguentemeitte — pos 
so ain he bagharmi in quest* 
lonsideraziom — la mamma 
ottiene lo stipendio intera, 
le sarà quindi possibile re­
perir" una bambinaia che <»> 
lo per la mattinata le costi 
rà sulte 40 000 lire mensili 

Naturalmente la mamma-
non di ruoto atra bisogno Ai 
cure post parto cioè di assi 
sterna generica specialistica • 
farmaceutica Ma non preoc-
tupiamoci a questo ci pensa 
l I NI'AS <he eroga l asststen 
za indiretta cioè « pagate • 
poi 11 rimborseremo qualco­
sa > 

Il bimbo sarà a carico del 
padre (rer l esattezza L 53(50 
mensili e lorde di « aqgiunta 
di famiglia») ed avrà bisogno 
di iltìte pediatriche ed even­
tuali medicine nel min caso 
specìfico I ENPDEDP si com­
porta come l ENPAS e li » 
che i medici sono alquanto 
esosi 

SILVANO GHIRARDELU 
(Ferrara) 

Gli onesti gerarchi 
che razziarono le 
fedi nuziali delle 
spose italiane 
Cara Unità, 

in tema dt fascismo e di 
onesta — dopo il duetto tele-
ilsno Andrcotti Almlrante —, 
worref portare anch io guai* 
che modesta testimonianza 

Per esempio ricordo l'affa-
re dei catartfra igenll alle bi­
ciclette issi tennero istitui­
ti sul finire degli anni 20 con 
carattere di perentorietà che 
sembrò assai sproporzionato 
alle effettive condizioni dèi 
traffico stradale dell'epoca, 
oltreché sensibilmente onero­
so per i milioni ài lavorato­
ri che usavano quel metto 
di trasporto La cosa diventò 
poi spiegabile quando sì ri­
seppe — coi mezzi allora pos­
sibili — che ali affare era di­
rettamente interessato il ge­
rarca Aldo Fimi allora, s t 
ben ricardo, sottosegretario 
agli Interni 

Ancora i cittadini di Fer­
rara più mattinieri fecero in 
tempo a leggere, pochi anni 
dopo sulle mura del Palaz 
zo dei Diamanti una scritta 
che annotava diligentemente i 
tari passaggi di proprietà del 
palazzo stesso concludendo 
con i ultimo acquirente il gè 
rarchissimo Italo Balbo La 
lista era neguita dallo slo­
gan «Date ali alla Patria», 
alt insegna del quale, in quel-
l epoca dt trasvolate atlanti­
che sì andavano mungendo 
Quattrini per il potenziarne* 
to dell'Arma Azzurra 

E si potrebbe continuar» 
chtedeìido ali on Andreotti, 
che sembra competente in ma­
teria, di appagare la legitti­
ma curiosità dei milioni dt 
spose italiane che attendono 
ancora di conoscere la sorte 
delle fedi matrimoniali che 
furono costrette a versare sul-
lattare delle fortune imperia-
ii e littorie 

Saluti fraterni 

VASCO POOGESI 
(Firenze) 

I giovani maestri 
non possono 
« aggiornarsi » 
Egregio direttore, 

mi consenta di far p re ­
sente agli organi superiori 
del ministero della Pubbli­
ca Istruzione una tituneio-
ne quanto mai contraddit­
toria riguardante t corsi di 
aggiornamento per insegnan­
ti elementari Tali corsi ven­
gono indetti periadicamente 
COTI decreto ministeriale, ma, 
pur trattandosi di aggiorna­
mento culturale e professio­
nale dt categoria ho consta­
tato una classificazione set­
toriale che pone gli stessi in­
segnanti in una posinone di 
evidente disagio da un lato 
vi sono giovani inesperti per 
i quali è sempre diffìcile la 
frequenza e dall altro miece 
anziani maestri ricchi di e-
sperunza e sempre più ag­
giornati 

Il nostro ministero infat­
ti, ne! compiere ingenti sfor­
zi economici ed organizsativi 
per tale aggiornamento, non 
tiene conto dello svantaggio 
nel quale pone i giowiiii in­
segnanti dettando esplicita­
mente « è ammessa 'a ) m -
quenza al corso di aggiorna­
mento di n insegnanti te­
nuta presente la loro anzia­
nità di servizio » Orbene, 
cosi facendo U giovane mae­
stro dt oggi potrà aspirare 
alla frequenza di uno dei 
suddetti corsi solo con un 
curriculum professionale che 
rasenta i limiti di quiescen­
za dal servizio 

Sia ben chiaro che con 
ciò non intendo disconoscet* 
il pieno diritto dei colleghi 
non più giovani, di aggior­
narsi e di sperimentare nuo­
r e tecniche didat t iche, ma 
perchè non dare anche alle 
nuove lei e la possibilità di 
arricchire ti ioro esiguo ba­
gaglio professionale* Perohe 
non offrire loro l occasione 
di usufruire della esperip7iea 
dei colleghi più anziani'' 

Io credo che con una pili 
octeiofa legislazione si possa 
entare questo elidente d i ­
sagio al giovane maestro che 
ha il solo torto di essere 
troppo alatane per aspirare a 
detti ror i j e nello stesso 
tempo lo svantaggio dt non 
essere troppo anziano per 
parteciparvi 

Distinti salutt 

CARLO VINCENZO GRECO 
(Novali - frecce) 

Dai Paesi socialisti 
Josfr Ramon Garelli PCRFZ 
e Compromiso J"ì Molo 

nes y Bfnmiìdps inverno ? 
Habana Cuhd (è uno Murtm 
te di I» Hnnn 

Nini NICOl \ s i rCXiOU 
Rorenrm Petre .ai nec n Ru 
carest Romania ifc un» »tit 
dentessa di Ì2 anni c o n i 
sponderebbp m italiano) 
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